
ra vegetabile. Il T . che fapeva di aver fatte 
le fue olfervazioni da per sè , e lenza fcroc- 
care nulla dagli altri , conforme racconta a 
c. 290. con tutta l ’ aria di verifinfiglianza , 
non diife, che quel tal Sofifta ha flato il pri
mo a fare la fcoperta, ma neppure ha avuto 
mai la burbanza di vantarli di eiferlo flato 
lu i; Ecco V He lena rapta , fe veramente fi può 
dir rapta . I1 T. non viene al mondo ora , 
che gli faccia di meftieri Laureolam J n  Mu- 
jlaceo qucerere , per farfi un poco di nome . 
Egli ha per il feguito di molti anni comuni
cate al Pubblico tante altre fue olfervazioni, 
e fcoperte Fifiche felici e feconde , che non 
avea bifogno di mendicare un’ anteriorità me
schina e ridicola di poche ore , nell’ olferva- 
zione d’ una cofa , che pur troppo fi parava 
davanti agli occhi in quei giorni ; e giacché 
egli è Medico onorato, e non il Barrigello di 
F irenze, non fe gli può dar debito , fe non 
ricercò per mezzo di fpie , e fe per confe- 
guenza non lòppe, quel che fi facefle un al
tro dentro alla fua propria Cafa il giorno ante
cedente, Eppure glien’ è flato dato debito, colla
più indegna birbantefea maniera che fi porta im
maginare. Primieramente aveva il T . con una 
ferie di Olfervazioni efatte, porto in chiaro a 
0 .327 . e feg ., che le foglie polpute e radicali 
de’ lemi delle Piante, e le polpe di molti F ru u

X ** )/


